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MIUN0.G1I hoollngan 
i S d l a sono rientrali nei 

ran«hl: aokj qualche modesto 
buu-buu tra un atto « l'altro, 
che del resto rientra nella mi
gliore tradizione. Anzi, vera
mente, Il Ulo vocale non hai 
mai avuto niente da imparare 
(Ira l'altro e pia antico) da 
quello di stadio, Dalla secon
da esecuzione della Luisa Mil
ler verdiana esce dunque vin
citrice morale se non vocale 
Katia Ricciarelli in Baudo, che 
ha avuto il coraggio di tornare 
lui palcoscenico dopo lo sfra
cello insultante e ben orche
strato della •prima» Nella re
plica no. il gran pubblico qua
si volendo emendare se stesso 
e il teatro per le patite inglune 
di stampa, »a zittito le Intem
peranze con uri sostegno mili
tante anche se non troppo 
convinto, -Ma no, poveracci, 
non è giusto»: cosi si sentiva 
mormorare tra Je file dove pu
re molti commenti a bassa vo
ce testimoniavano un giudizio 
compostamente deluso, Ma 
anzi che contro i cantanti sta
volta la critica sembrava Indi
rizzarsi direttamente contro il 
direttore OoltanPMito. 

Insomma nel «tempio» con
sacrato dalla gazzarra e toma
ia la musica con la sua gran
detta e le sue miserie. Alla 
compostezza del pubblico 
forse ha contribuito anche la 
consapevolezza di qualche te
lecamera Rai nascosta chissà 
dove per il collegamento con 
Serata d'onore. Quasi a creare 
un cordone ombelicale tra il 
teatro ti II resto del mondo e il 
cuore di Katia « quello di Pip
po. Insomma' la seconda ese-
cuztorw della Ulta Miller alla 

' scala più che un modesto suc
cesso e stata Una prova di 
buone educazione da parte 
del pubblico, anche te duran
te Il 3« atte la Ricciarelli e stata 
•beccata» a scena apena e, in 
risposta, alla chiusura del si
pario non e uscita a ringrazia
re il pubblico insieme al diret
tore Zollan Pesto M p«oace-
nlo si sono presentati solo > 
quattro, •pplaudlussiini, pro
tagonisti maschili. 

«Mery per sempre», diretto da Marco Risi e interpretato da Placido 

Carcere minorile, che inferno 
Dal romanzo di Grimaldi 
un film coraggioso 
ambientato in un istituto 
di rieducazione 

ALBKRTO CRESPI 

Meiy per tempre 
Regia Marco Risi Soggetto e 
sceneggiatura Aurelio Grimal
di, Sandro Fetraglia, Stefano 
Rulli Fotografia Mauro Mar* 
chetti. Musiche Giancarlo Bi-
gazzl Interpreti. Michele Placi
do, Claudio Amendola, Ales
sandro 01 Sanzo, Roberto Ma-
riano, Filippo Genzardi, Fran
cesco Benigno, Alfredo Li Bas
si, Maurizio Frollo, Tony 
Sperandeo Italia, 1989 
Milano: Odeon 
Roma; Super-cinema, King 

tm Magari non ci crederete, 
ma c'è un film italiano da ve
dere assolutamente Non è un 
kolossal non fa ridere, ha un 
solo attore famoso (il Michele 
placido consacrato dalle vane 
Piovre), non è prodotto da 
nessuna televisione (Claudio 
Bonivento se l'è finanziato da 
solo, senza «prevenderlo» né 
alla Rai, che per fortuna pare 
sia interessata, né a Retèita-
lia) Eppure, ripetiamo, è da 
vedere Al quinto film Marco 
Risi ha fatto 11 grande salto 
Già Soldati si era segnalato 
per la sua gradevole anoma
lia, rispettò ai precedenti Vado 
a vìvere da solo, Un ragazzo e 
una ragazza e Colpo di fulmi 
rta Ma Mery per sempre è una 
scommessa produttiva e arti
stica Irta di pericoli e 1 averla 
vinta almeno al 99 per cento è 
uno straordinario risultato 

Mery per sempre sì ispira al 
l'omonimo libro di Aurelio 
Grimaldi, professore dei corsi 
primari al carcere minorile di 
Palermo, il famoso e famigera

to Malaspina Nel film, Grimal
di diventa Marco Terzi inse
gnante di lettere con un matri
monio fallito alle spalle, che 
invece del tranquillo tran-tran 
in qualche ginnasio sceglie 
l'avventura del carcere Rtcor-_ 
date Diario di un maestro. 
quel bellissimo programma tv 
di Vitlono De Seta con Bruno 
Cirino nella parte di un Inse
gnante a Pietralala, o Sducato-
re autorizzato, altro film tv di 
Luciano Odorisio? Immagina
tene una versione mille volte 
più drammatica, e avrete Mery 
per sempre I ragazzi a cui Ter* 
zi dovrebbe Insegnare hanno 
alle spalle tragedie sufficienti 
per cento vite E fra di loro 
non esiste la parola «solidarie
tà» Quando un alunno appe
na amvato Claudio, denuncia 
un compagno di camerata 
che vuole violentarlo tutti gli 
altri giovani reclusi lo bollano 
come spia La violenza è pn 
ma di tutto interna ai reclusi 
perché le leggi della mafia 
(1 omertà il rispetto dei capi) 
sono per loro una sorta di co
dice genetico 

Eppure nonostante questo 
mondo dalle regole arcane m 
cui è impossibile penetrare, 
Terzi riesce a stabilire qualche 
contatto con alcuni ragazzi 
Natale il più incattivito della 
classe (da bambino ha visto 
ammazzare il padre per un re
golamento di conti Interno al
la mafia, ed è in carcere per
ché ha a sua volta ucciso l'as
sassino), è diventato quasi 
suo amico, anche se per lui 
arnva presto il trasfenmento 
dal Malaspina alt Ucciardone, 
insieme ai «grandi» Mery. un 

travestito Che vive di prostltu-
zione,4inisce per innamorarsi 
dei professore (la sua «dichia
razione» è una delle sequenze 
«a rischio» del film, ma Risi sa 
risolverla con grande pudo
re) Infine Pietro (Claudio 
Amendola) fugge dal carcere 
e ricercato dalla polizia, si ri
fugia addirittura in casa di Ter
zi, per poi andarsene Ja matti
na dopo, senza dire nemme
no «grazie» Verrà ucciso in 
una rapina, e la sua morte in-
gtonosa (quasi come quella di 
James Cagney in Qh angeli 
con la faccia sporca) servirà al 
professore come «esempio* 
per i ragazzi rimasti in galera 

Il grande pregio di Mery per 
sempre è il suo piglio oggetti
vo, quasi documentaristico. 
Niente giudizi, niente pistolotti 
moralistici, a parte qualche 
momento in cui Placido scivo
la un po' sul declamatorio Al 
contrario, la vera «tesi»4el film 
è l'incomprensibilità del mon
do di cut questi ragazzi sono 
espressione Terzi non li capi
sce, e foro non capirebbero le 
sue parole Una comunicazio
ne è possìbile solo cori dei ge
sti, dei fatti Come il lasciarsi 
dipingere la faccia con il pen
narello da Natale, senza reagi
re, salvo poi dargli del «mafio
so» (e per il ragazzo è uno 
choc, sentirselo dire cosi), o 
come ospitare Pietro per una 
notte senza nemmeno chie
dergli perché 

Alta riuscita del film contri
buisce anche la scelta degli 
ambienti (una Palermo geli
da, moderna, senza nulla di 
folklonstico) e soprattutto de
gli attori (che recitano in pre
sa diretta) Placido e Amen
dola, gli unici professionisti, si 
integrano a meraviglia con un 
gruppo di ragazzi presi dalla 
strada (alcuni sono autentici 
detenuti del Malaspina), bel
lissime «facce da cinema» la 
cui resa sulto schermo è sem
plicemente straordinaria In 
questo, Mery per sempre è 
davvero un film «neo-neoreali
sta» Di questi tempi, una mo
sca bianca 
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Primeteatro. Mario Martone rilegge a Modena il dramma 

Questa Woyzeck sembra Disto 
ma dov'è finita la Storia? 
WoVKCk 
di Georg Buchner Traduzione 
di Claudio Magrls Adattamen
to di Mario Martone e Andrea 
Renzi Regia di Mario Martone 
Scena d) Mano Martone e Uno 
Fiorito. Musiche di Peter Gor
don, Interpreti Vittorio Mezzo-
gipmo, Alessandra Vanzi, An
tonio luono, Anna Bonaluto, 
Ivano Marescotti, Tommaso 
Ragno, Bruna Rossi, Riccardo 
Bini, Marco Sgrosso, Antonia 
laì«ik Produzione Ater/Ert 
Modena: Teatro Storchl 

Mi A colpire l'occhio (e l'o
recchio), come spesso succe
de, è ia macchina scenografi
ca. I azione di questo VVoy-
teck, infatti, si svolge in parte 
sul plano del palco, delimitato 
ai lati da ricurvi profili di mu
raglie, in parte su una piatta 
forma metallica fortemente 
sopraelevala (vi si accede me
diante scale verticali) inclina
ta verso il fondo e j cui eie-
mentì rettangolari si sgancia
no via via dal loro supporti, 
precipitando in basso, con al
larmante fragore e ampliando 
man mano la visione d un cie
lo annuvolato, cosparso di de
formi frammenti di materia, 
quali schegge d'un mondo 
esploso 

La linea «apocalittica» pro
posta da Mario Martone a ri-

AGGIO SAVIOLI 

guardo del lesto buchneriano 
trova dunque immediata ri
spondenza nelle immagini fra 
di esse, la figura del povero 
soldato-barbiere, vessato dai 
superìon, oggetto di crudeli 
esperimenti pseudo-scientifici, 
tradito dalla sua donna e infi
ne spinto al delitto, si aggira 
come quella d un profeta di 
sventure, più lucido che alluci
nato in grado di cogliere i se 
gni (nascosti agli altri) di un i 
combente catastrofe C è in lui 
qualcosa d un Cristo (e lo ve
dremo pure crocifisso, magari 
in modo incruento ma co
munque torturato a testa in 
giù spenzolante nei vuoto) 
venuto però non a redimere 
I umanità, bensì a registrarne 
la disperazione e morte 

Martone, insomma assume 
a chiave esclusiva di lettura 
del dramma del personaggio 
e di tutto Buchner lo «spasimo 
metafisico"» del quale parlava 
già, in un suo lontano e bellis
simo saggio Gerardo Guerrie
ri Non sembra Invece sfiorarlo 
il dubbio che Unterà opera 
del grande scrittore tedesco 
raccolta negli ultimi anni della 
sua breve vita (1813 1837) 
dalla Morte di Danton a Leon 
ce e Lena al racconto Lem e 
appunto, al Woyzeck nasce 
da una sofferta meditazione 

sul fallimento di uno o più 
progetti rivoluzionari E che 
se le si toglie il respiro stonco 
e sociale I opera stessa boc
cheggi 

Certo lo spettacolo (un ora 
e mezzo circa, senza interval 
lo) nsulla pnvo della nervatu
ra nconoscibile in vane prece
denti imprese del giovane re 
gista è generico e sovente va
cuo nella dinamica, costretta 
in una gabbia ferrea dove si 
annulla il tratteggio dei diversi 
ambienti, è sbiadito, se non 
spento sul versante vocale 
Neil adattamento condotto 
sulla nuova traduzione di 
Claudio Magris che segue la 
più aggiornata edizione critica 
del lavoro giunto a noi In una 
stesura convulsa e incompiu 
ta non mancano le strampa
lerie Il medico militare pren 
de sembianze femminili chis 
sa perché il cpaitano è un bo 
naccione il tracotante tam-
burmaggiore ha 1 aspetto assai 
più emaciato e trascurato di 
Woyzeck E ancora sparisce il 
bambino di Woyzeck e di Ma
rie (sostituto in qualche mo
mento dall Idiota che nella 
vicenda avrebbe altro e distin
to ruolo) ma in compenso 
Mane é in stato avanzato di 
gravidanza e il corteggiamen 
to del tam burmaggiore nei 

suoi confronti le frasi che lui 
le rivolge sconfinano pertanto 
nell'insensatezza 

Del resto nei panni della 
sciagurata ragazza Alessan
dra Vanzi (un nome accredi
tato da tempo nel quadro del 
teatro sperimentale) fornisce 
una debolissima prova delle 
sue nsorse Ma nemmeno Vit 
torio Mezzogiorno reduce 
dall importante espenenza del 
Mahabharata di Peter Brok, ci 
convince troppo trasognato 
oltre ÌI dovuto come ci si pre
senta Attorno al protagonista 
una compagnia assortita con 
scarso cnterio dove ha discre
to spicco Riccardo Bini e do
ve menta comprensione Anna 
Bonaiuto (che è il dottore tra
sformato in dottora) attrice 
degna di migliori occasioni 
Anche la partiiura musicale di 
Peter Gordon fedele collabo 
ratore di Martone rimane al di 
sotto delle attese offrendo ap 
pena un vago sostegno a qual
che passo di dan^a ricordo 
forse delle prime felici realiz 
zaziom di Falso Movimento 

Noi non siamo apocalìttici 
o almeno ci sforziamo di non 
esserlo Ma dinanzi a esiti sl
mili (con precedenti vicini e 
meno vicini) qualche sinistro 
scricchiolio lo avvertiamo se 
non nella struttura del cosmo 
in quelle dell Ater e dei suo 
braccio produttivo 

Un'inquadratura del fi-m «Mery per sempre», diretto da Marco Risi 

«La Mosca» parte due 
(striamo che sia Mima) 
U mosca 2 
Regia Chris Walas Interpreti 
Enc Stoltz, Daphne Zumga, 
Lee Ricriardson Scenografia 
Michael Bolton Usa, 1988 
Roma: Adriano, America 

• Pubblicità batte film 2 a 
0. Se avete visto i trailers tv 
della «Vosco 2, saprete che il 
refrain dice spiritosamente 
•Tale padre, tale figlio» Picco
la ironia seguita dall'avviso 
ammonitore «Non abbiate 
paura, abbiate molta paura» 
Pronti a spaventarci a morte 
eccoci in sala per gustare i 
frutti dell'orrore cucinaU da 
Chns Walas, subentrato al ben 
più inquietante David Cronen-
berg L'effetto si sente subito 
se nella pnma puntata, si se
guiva con dolente partecipa
zione la metamorfosi del dot
tor Setti Brundle (era Jeff 
Goldblum), in questo capitolo 
secondo il truce barocchismo 
degli effetti speciali invade 
ogni inquadratura del film, la-

MICHHLIANSELMI 

sciando al povero Eric Stoltz 
poco da fare Ma deve esserci 
abituato anche all'epoca di 
Masti il suo bel visino fu coper
to da un orrido mascherone 

Nato dall'amore tra Setti e 
una giornalista, Martin è un fe
nomeno della genetica che fa 
gola al bieco magnate Bartok 
ancor pnma di venire alla lu
ce Se il parto non è dei più 
tranquilli (esce dalla pancia 
avvolto in una repellente pia* 
centa-cnsalide), la crescita 
sembra invece ben avviata so
lo che il fanciullo non dorme 
mai, assorbe nozioni a veloci
tà impressionanti e a cinque 
anni ha già le sembianze di 
Enc Stoltz A questo punto 
non gli resta che seguire le or
me di papà e far funzionare la 
miracolosa macchina «trasmi
gra molecole» Il cattivo pensa 
ai soldi, )ui sente odore di ca
sa appena comincia a trasfor
marsi in qualcosa di ripugnan

te Solo fuori, perché dentro 
continua a battete il cuore 
dello scienziato buono e inna
morato della fidanzata 

Sempre prodotto da Mei 
Brooks (deve avere una pas
sione per i «freaks» avendo fi
nanziato anche Elephant 
Man), La Mosca 2 è un seguito 
che spreca le intuizioni del 
soggetto- era difficile raccon
tare qualcosa di nuovo, ma ci 
voleva almeno un regista vero, 
non un «mago» del make-up 
promosso di grado per rispar
miare sul budget Qua e là, so
prattutto dove il conflitto tra 
Cultura e Natura tocca corde 
umane svelandoci la solitudi
ne del mostro, il film si lascia 
vedere ma è troppo poco, an
che per il più fedele fan del
l'orrore di celluloide C'è da 
sperare solo che non ce ne sia 
un terzo in caso contrario le 
bngate del Super Ddt sono 
pregate di entrare in funzione 
(un nipote di Setti Brundle sa
rebbe troppo) 

Arriva the Gang i 
i nipoti italiani 
dei vmM Claste 
The Gang, nome sconosciuto per il grande pubbli
co, ma una specie di piccolo oggetto di culto pa
chi segue le migliori prove del rock italiano. ROCK 
barricadiero e militante, ruspante e «provinciale» che 
regge bene alla prova disco dopo aver convinto dà) 
vivo. Esce in questi giorni Reds, terzo album dell} 
band anconetana, decisa a dimostrare che il rock, il 
buon rock può essere uno strumento d'opposizione' 

ROMITO «ALLO ~~~~ 

finire In un ghetto». 
I Gang hanno alle spalle 

unsi storia lunga. Viaggiano * 
una media di duecento con
cetti all'anno, suonando un 
rock unto che ricorda quello 
dei Clash. Loro, del resto, am
mettono che il punk polllteo 
di Smimmer è nato importar*-
te per la loro crescila, cosi co
me I contatti con Bilry Braggo 
la partecipazione all'ultimo di
sco, in reste di produttore, di 
Paul Roland. E cantano in In
glese. -Non ci sembri un gros
so ostacolo alla comprensio
ne. Potremmo dire che l'impe
rialismo ha distrutto il concet
to di nazione, ma anche che si 
da troppa importanza aita pa
rola, alla comunicazione diret
ta Invece nel rack, In un con
certo rock, la comunicazione 
coire su altri binari, conta più 
l'Impatto. E la traduzione è 
sulla busta del disco». C 
al suoni, la ricetta del ( 
nella Ma clastica, con quale 
deviazione sul posi punk i 
Blese. 

Un suono metropolllai 
Insomma, che però viene d 
la provincia. « non e prov 
eia facile -dice Marino-qi* 
la di nutrano, vicino Anc 
na. La classe operila meli 
politane aveva pia Impauo.jè 
alati pio tutelali, mentre n c'
ancora molto lavoro 
sfruttamento. E poi la p 
eia « anche il nuovo mesate 
dell'eroina, le migliori energ 
si sono tornite cosi». Non aie 
so, il disco è dedicato a Mani 
Rostsgnoenonacaion.il di
sco si pana anche di drogate 
dì alcool, Senza pietismi o giri 
di parole, ma con una spetfe 
di proclama rock, secco e to
gliente Propno alla maniera 
del Clash. 1 

• MILANO. Imbarazzati al 
cospetto della slampa? Nem
meno per sogno Marino e 
Sandro Seyenni, Red e Johnny 
Guitar come dalle note di co
pertina, anima e voce di 
Gang, sono tranquillissimi e 
pacati. La critica, del resto, li 
tratta bene da tempo, lin da 
quando i giornali specializzati 
accolsero con clamore li loro 
primo album Quanto al se
condo, Bammda Rumble 
Beo', fu addirittura un succes
so inaspettato, clamoroso per 
un disco uscito da un'etichetta 
indipendente. Ora, dopo II 
contratto con la Cgd. la nuova 
prova Reds è un disco di 
rock'n'ioll che gioca su corde 
pia delicate del lavoro prece
dente, meno rabbioso, forse 
meno tiralo, ma ugualmente 
piacevole. All'Interno, tesi! in 
inglese con traduzione Inter
na. storie di tutti i giorni lette 
con la lente de) disagio giova
nile, dell'esigenza di opposi-
zio ne 

Anche parlando, Sandra e 
Manno, sparano alto. -Il rack 6 
un mezzo di comunicazione-
sociale. Il nostro pubblico ha 
forsq meno anni di noi, che 
viaggiamo interne, alla trenti
na, ma noi lo conosciamo be
ne Sarà anche affezionalo al
la politica, ma Intanto è stato 
espulso dalli ristrutturazione 
capitalistica, non ha niente, 
crede a poche cose, sta pa
gando un prezzo carissimo», 
Rock militante, allora, con 
idee chiare e una voglia di 
suonare che non sembra in
taccata dal contratto con la 
maior, Anche su questo punto 
i Gang partano chiaro; <Se e 
una comunicazione occorre 
diffonderla. Il mercato c'è per 
questo E allora, meglio infil
trarsi nei suoi meccanismi che 

SNOOKER.G.R di Monaco,alle 22,30 su Telemontecarlo. 

Questa sera vedrete i 
grandi maestri fare delie 

stecche incredibili. 

/ due più grandi campioni di snooker - la variante del biliardo più seguita in Inghilterra - si sfidano nella finale del 

Grand Pnx di Monaco. Questa seta, su Telemontecarlo, canta vittoria chi stecca meglio. ' 
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